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       COMUNE DI COMACCHIO                                                                                                           






               Provincia di Ferrara

Spina100. Dal mito alla scoperta             
Celebrazioni in occasione del centenario del ritrovamento  della città etrusca di Spina  - A Comacchio (Ferrara)  dal 1° giugno al 16 ottobre la prima delle tre grandi mostre dedicate agli etruschi che si svolgeranno a Comacchio, Ferrara e Roma.           
                                                                                                                                                                  E’ nell’abbraccio fra l’acqua dolce del grande fiume Po e il mare Adriatico che gli Etruschi trovarono il luogo ideale in cui fondare una nuova città: Spina. Nata dalle onde e scomparsa qualche secolo dopo dopo, sepolta dall’acqua, la florida e potente città etrusca ha lasciato dietro di sé una lunga storia attraverso i secoli, divenendo un mito.                                                   
Il mito si è svelato, rivelando tutta la sua bellezze, il 3 aprile 1922. Con l'inizio delle bonifiche nelle Valli di Comacchio, in Valle Trebba, si scoprì la prima tomba della necropoli. Prese così avvio l’epopea archeologica che portò alla scoperta di oltre quattromila tombe e che culminò con il ritrovamento dell’abitato di Spina nel 1956 e ancora oggetto di ricerca.   
In occasione di questo centenario (1922-2022), sono previste numerose iniziative promosse dal Ministero della Cultura e dalla Direzione Generale Musei, alle quali partecipa attivamente anche il comune di Comacchio, realizzate per celebrare l’importante ricorrenza.                                                                                        
Sono tre le mostre archeologiche in programma: a Comacchio (Palazzo Bellini – giugno/ottobre 2022), a Ferrara (Museo Archeologico Nazionale - dicembre 2022/aprile 2023), a Roma (Villa Giulia - primavera 2023).  
Il sindaco di Comacchio Pierluigi Negri afferma “E' per me un onore vedere Comacchio protagonista di queste celebrazioni nazionali per il Centenario della scoperta di Spina, indette e sostenute dal Ministero della Cultura.
Proprio qui, infatti, il legame tra storia, territorio e cultura spinetica trova il senso originario.
Un secolo - quello trascorso - intriso di studi, analisi e scoperte in grado di ridisegnare il ruolo del comparto lagunare in ambito archeologico ed il patrimonio inestimabile che esso rappresenta. Da qui iniziano - come è giusto che sia - gli eventi commemorativi di Spina, con eventi, seminari ed approfondimenti per tutta la durata dell'anno che fanno da corollario ad una mostra unica nel suo genere che - proprio per la sua bellezza e completezza - rende il giusto omaggio a ciò che Spina è stata ed è a tutt'oggi”.                      
                                                                                                                                     Fondata sulla sponda destra dell’Eridano, l’antico corso del Po, attorno alla metà del VI secolo a.C. Spina divenne il porto privilegiato di Atene nel nord adriatico, assumendo il controllo dei traffici verso l’intera valle padana. L’importanza ed il ruolo di Spina furono tali da meritare alla città uno dei massimi onori per il mondo antico, quello di possedere un “tesoro” nel grande santuario di Delfi. Un onore riservato generalmente alle città greche. Sulla fine del IV secolo a.C. i mutati assetti politici e commerciali, con la calata delle popolazioni celtiche, nonché l’espansione di Siracusa e il declino dell’influenza greca, la città iniziò il suo declino e l’insediamento etrusco cadde nell’oblio della storia. I continui mutamenti geomorfologici trasformarono radicalmente il paesaggio deltizio e dell'antica città si perse ogni riferimento.
 “Una fama di certo meritata dalla etrusca Spina, avvalorata dall’imponente realtà archeologica emersa negli ultimi 100 anni, preludio della quale è stato il primo ritrovamento avvenuto in Valle Trebba nella località Tomba delle Cavalle: il candelabro in bronzo con cimasa che ritrae Enea e Anchise in fuga da Troia, scelto come immagine iconica della mostra - annota Caterina Cornelio, direttrice del Museo Delta Antico -. Perché Spina 100. Dal mito alla scoperta? Per celebrare il centenario della scoperta e proporre un quadro della città -abitato e necropoli – aggiornato con i dati forniti dagli scavi eseguiti nel tempo, di pari passo con le attività di bonifica delle valli di Comacchio. Una storia, quella di Spina, non ancora finita. Tante sono ancora le zone d’ombra che solo altri “tesori archeologici” come quelli che Spina ci ha regalato fino a oggi, artefici anche dei profondi mutamenti avvenuti nella comunità comacchiese, potranno fugare”.      
La Mostra archeologica a Comacchio
SPINA 100 dal mito alla scoperta
1 GIUGNO – 16 OTTOBRE 2022
Galleria d’Arte di Palazzo Bellini - Via Agatopisto, 5 - Comacchio
Il percorso espositivo è articolato secondo una sequenza di ambienti che accompagna il visitatore alla scoperta dell’antica città etrusca e del suo tesoro. Un suggestivo viaggio nel tempo alla scoperta delle origini di un mito.
La mostra si pone l’obiettivo di accogliere i visitatori per presentare  lo stretto legame che intercorre fra il territorio e gli insediamenti umani nel delta del Po con particolare riguardo all’antica città di Spina, illustrandone i luoghi, la necropoli, le modalità di sepoltura e i corredi di oggetti deposti nelle tombe, le tipologie, le mode e gli influssi artistici  e come questi sono stati condizionati dagli apporti esterni, per comporre una narrazione anche “territoriale” in grado di far cogliere il valore e la ricchezza archeologica del territorio comacchiese.                                
L’obiettivo è quello di trasmettere una nuova consapevolezza: l’archeologia e la valorizzazione di ciò che il passato ci ha consegnato rappresentano un’opportunità di crescita per il futuro delle comunità.
Concept espositivo
Identità
La Comacchio di oggi, il paesaggio cangiante del delta, l’antica Spina scoperta per pura
causalità. Un viaggio a ritroso nel tempo alla scoperta delle origini.
Svelamento
Dalla scoperta di Spina, passando per i reperti ritrovati ritrovato attraverso gli scavi nel paesaggio del delta, fino alla descrizione delle fasi e delle relazioni culturali che, nei trecento anni della sua storia, la città ha tenuto con le maggiori realtà commerciali del mondo antico.
Patrimonio culturale
Il valore artistico e antropologico degli oggetti e il futuro degli studi scientifici a
partire dai traguardi raggiunti (la lotta al commercio illegale) e al consolidamento di un nuovo modello culturale: l'archeologia vista come conservazione e opportunità.
Per le scuole sono stati previsti percorsi didattici, attività educative e visite guidate alla mostra.
Comitato Scientifico 
Per la realizzazione della mostra, il Comune di Comacchio si è avvalso di studiosi ed esperti del settore selezionati tra i referenti dell’Ente, gli uffici della Soprintendenza, della Direzione Regionale Musei Emilia - Romagna, della Guardia di Finanza e tra i membri dell’Università di Bologna e Zurigo al fine di creare un comitato scientifico in grado di garantire il meglio delle conoscenze e competenze scientifiche in materia.
Prof. Christoph Reusser – Presidente del Comitato - Università di Zurigo – Dipartimento di Archeologia;
Dott.ssa Caterina Cornelio Cassai – Direttrice Museo Delta Antico di Comacchio;
Dott.ssa Sara Campagnari - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara;
Dott. Tiziano Trocchi – Direttore Museo Archeologica Nazionale di Ferrara;
Prof. Andrea Gaucci – Dipartimento Storia Culture e Civiltà – Alma Mater Studiorum Università di Bologna;
Referente del Comando Provinciale della Guardia di Finanza;
Dott. Marco Bruni – Archeologo del Comune di Comacchio;
Dott.ssa Laura Ruffoni – Capo servizio settore Cultura del Comune di Comacchio;
Dott. Roberto Cantagalli – Dirigente del Settore Cultura, Turismo e Servizi alla Persona del Comune di Comacchio
Ecco le informazioni utili per poter visitare la mostra
Comacchio è una città d’acqua per cui si dovrà passare da una sponda all’altra del Canale Maggiore  per poter fare il biglietto presso il Museo Delta Antico (Ponte degli Sbirri, Via Agatopisto) e poi portarsi a Palazzo Bellini, posto sulla sponda opposta: la mostra Spina 100 è allestita al piano terra ed è facilmente fruibile, senza barriere.
Biglietti
c/o Museo Delta Antico, via Agatopisto                                                                                                                                                  
Intero 6 euro 
Ridotto 3 euro
Over 65, tesserati FAI, Touring Club Italiano, RavennAntica e AMNI; gruppi (minimo 20 persone) 
Gratuito
Residente nel Comune di Comacchio, ragazzi/e fino a18 anni compiuti, disabili, militari, giornalisti con tesserino, guide turistiche con patentino. 
Mostra Spina 100 + Museo Delta Antico
Biglietto cumulativo - intero 7 euro - ridotto 4 euro                                                                              
Visite guidate
Per gruppi e scolaresche è possibile usufruire di una visita guidata alla mostra, anche in lingua.
Per info, costi e prenotazioni: Podeltatourism 0533 81302                                                                                                                       
Orari
dal 1 giugno al 30 giugno  e dal 1 settembre al 16 ottobre 
dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 13 dalle 15 alle 18.30 sabato e domenica orario continuato dalle 9.30 alle 18.30
dal 1 luglio al 31 agosto 
tutti i giorni orario continuato dalle 9.30 alle 18.30.
 Aperture straordinarie
tutti i venerdì sera nei mesi di luglio e agosto dalle ore 21 alle ore 23.30
1 luglio, in occasione della Notte Rosa, dalle ore 21.00 alle ore 24.00
13 agosto, S. Cassiamo Patrono della città, dalle ore 21.00 alle ore 23.30 
23 agosto Anteprima Ferrara Buskers Festival dalle ore 21 alle 23.30                                                                                                                                                                                                                                                         
Per tutelare e tutelarsi è fortemente consigliato l’uso della mascherina protettiva
tutte le info su
http://www.museodeltaantico.com/spina-100/
Come raggiungere la mostra                                                                                                                      
In auto / By car
Autostrada A13 Bologna - Padova
Uscite Exit FE Nord, FE Sud 
Raccordo autostradale Uscita Exit A13 FE Sud - Porto Garibaldi
SS 309 Romea
Collegamento tra i diversi Lidi di Comacchio
Links to Lidi di Comacchio
In bus / By bus
Linee urbane ed extraurbane
Urban and suburban bus lines
tel. +39 0532 599490
www.tper.it
In treno / By train
Trenitalia
(Venezia - Firenze - Roma)
numero verde 89.20.21
tel. +39 06 68475475
(calling from abroad
www.trenitalia.com
Italotreno
tel. 892020
www.italotreno.it
Trasporto Passeggeri Emilia-Romagna
(Mantova - Ferrara - Codigoro)
numero verde 840.151.152
www.tper.it
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	Settore 1 – Servizi alla Persona, Turismo e Istituti Culturali
“Servizio Turismo”
Piazza Folegatti 15 - 44022 Comacchio (FE)
 0533/310111     0533/310269
P.IVA: 00342190386    C.F.: 82000590388
Sito internet: www.comune.comacchio.fe.it
Email: urp@comune.comacchio.fe.it
Pec: comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it
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